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da Torremaggiore
Severino Carlucci

guerra
e pace

Le preghiere non sono mai
bastate a otturare un can-
none, né le manifestazioni

(continua a pag. 8) IL CAMPAN

GUERRA E PACE
(continua dalla 1" pag.)
dei pacifisti non hanno zione Comunista, dei Ver-
impedito le guerre. di, dello SDÌ e dei Comi-
Si vis Paci-m, parabellum, tati Unitari di Base hanno
Qijestìiconcettìpredornirian- manifestato di domenica
tineUernentidicolorochenel per la Pace con un sit-in
corso dei secoli hanno impo- difronte al cancello del-
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stolalorovolontàconlafor- l'Aeroporto di Amendola
za delle armi incuranti del- tra Foggia e Manfredonia
le morti e delle distruzioni ed il momento clou della
causate dalle politiche dei manifestazione è stato rag-
mercanti dei cannoni, giunto allorquando è stato
Tutte le guerre combattu- simulato un attacco aereo
te o per la conquista dello con l'ululato di una sirena
spazio vitale oltre i confi- al suono della quale i di-
ni del proprio Stato o per mostranti si sono sdraiati
la conquista di spazio di per terra ipotizzando l'at-
mercato o per il posses- io di porre riparo ad un
so di materie prime sono bombardamento.
state combattute contro Questa scena molto elo-
ia volontà di Pace dei quente in se stessa è stata
Popoli della Terra. ripresa dalle telecamere e
I Popoli di tutto il mondo si trasmessa qualche ora
sono mobilitati in questi dopo dalla tv regionale.
giorni manifestando la loro La stessa domenica, a
volontà prima di fermare la sera, con una fiaccolata par-
guerra di invasione dell'Iraq tita dalla sede della locale
per il possesso del petrolio Associazione PRO LOCO
e dopo perché il conflitto
non diventi infinito.
Nelle nostre contrade, nel
contesto del pacifismo glo-
bale il Popolo della Pace e
della Speranza (fra il quale Hw?9 "
spesso si sono camuffati OQjH
anche squallidi figuri di pò- Hji91^^BJM
liticanti al servizio di tutte Hfeh^B
le bandiere, come ad

tempi dell'immediato
dopoguerra, è s ta ta
quelladi San Severo.
Un corteo -di diverse mi-
gliaia di cittadini, che mos-
se-si dal piazzale antistan-
te la stazione ferroviaria,
con fiaccole e bandiere
della Pace, dopo aver per-
corso il centro cittadino in
modo silenzioso e pacifi-
co, protetto dalle Forze del-
l'Ordine, si è concluso nel
piazzale Padre Pio anti-
stante la villa comunale.
Capeggiavano questa fiac-
colata in corteo Mons. Mi-
chele Seccia, Vescovo del-
la Diocesi di San Severo, il
Padre Priore del locale Con-
vento, molti Parroci, i Sin-
daci di Torremaggiore Di
Pumpo, di San Paolo di
Civitate Zampino ed il Vice
Sindaco di Apricena, il sin-
daco di San Severo
Giuliani (indebitamente
presente con la sua giun-
ta e qualche consigliere
comunale n.d.r), nonché
altre personalità della po-
litica (DS, SDÌ, Marghe-
rita, Italia dei Valori,
Udeur,Cdl, Verdi, PRC,
PdCI e CL n.d.r.), della
Cui tura e del Giornalismo.
Al termine della manifesta-
zione mons. Michele Seccia
ha ringraziato le Autorità
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esempio gli ex fascisti di " ' : 1 /" ,
AN di San Severo n.d.r.) HHHH.IlHBHHHH&IBwBÌI sS8£& I BP*
ha manifestato a più ripre- di Torremaggiore bambini,
se contro la guerra mar- giovani, donne ed anziani
ciando pacificamente e hanno manifestato a favo-
sventolando bandiere con i re della fine della guerra.
colore dell'arcobaleno. Va sottolineato senza ri-
Si son così visti gli studenti serve il contributo che la
del Liceo Nicola Piani di Chiesa Cattolica ha dato
Torremaggiore sfilare lun- e sta dando con fermez-
go corso Matteotti svento- za a queste manìfestazio-
lando bandiere iridate e ni pacifiche e pacifiste.
mostrando striscioni contro Ma come già descritto
la guerra e sciogliendo la con dovizia di particolari
loro manifestazione dopo il e di immagini dalle co-
girotondo attorno al Mo- lonne di questo stesso
numento dei Caduti. giornale, la più grossa
In provincia molti aderen- manifestazione pacifi-
ti al Partito della Rifonda- sta, mai registrata dai

ed il Popolo intervenuto,
soprattutto le famiglie che
si son presentate anche
con giovani figli, gli invalidi
iì le, associazioni, con brevi
e concise parole esprimen-
do la volontà di Pace che
alberga nei cuori di tutti gli
uomini di buona volontà e
definendo ogni guerra una
bruttura contro l'intera
Umanità.. Ha concluso il
suo dire, nel commiato ac-
corato, invitando tutte le
famiglie a pregare affinchè
nel mondo tomi a regnare
sovrana la Pace.

• _ . . • - . - . - ; . , - . . . .- . . . _- . . ;_.. ,; v-fir^-srKìì^FS^KSsgas.

L.

«ÌV

: .



1-tfe

:' •«£• • ' • ' .

bit-in per la Pace presso 1" aereoporto mil i tare di Amendola sulla
strada Foggia-Manfredonia.



Inani fé stazione pacifistica lungo Corso Giacomo Matteotti
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II Vescovo Konsignor Michele beccia assiste partecipando ad una manifesta-

zione per la Face nel Piazzale Palina e Piacquaddio.



Le scolaresche in una manifestazione per la Pace,
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Pubblici Amministratori e Giornalisti sfilano per le strade di âri Severo

manifestando contro l'invasione dell'Iraq in un corteo che si è concluso

con'laa esortazione alla Pace fatta dal Vescovo Monsi^nor Seccia*
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*. 4 proposito della invasione dell'Iraq.,pardon,della esportazione in Iraq della

Democrazia a suon di bombe,vale la pena riportare la celebre frase di Karl von

Klausevitz second.o la quale " la guerra è la continuazione della politica con al-

tri ineaKÌ ",una frase che si accomuna a quell'altra attribuita, a Blanuui: " 11 po-
tere polìtico nasce dalla canna del fucile "»

Queta guerra,definita " infinita " perché verrà estesa a tutti quegli Stati de-

finiti " canaglia ",dalle nost.re parti la si è seguita sui giornali e dai tele-

schermi quasi in simultanea salvo che,qualche tempo dopo,certe notisie di prima

mano diffuse " ad arte " per provocare un certo effetto nella pubblica, opinione,

venivano ridimensionate e ridotte alla loro essenza reale.

Chi non ricorda il baccano che si è fatto a proposito della soldatessa america-

na di colore liberata, dalle grinfie dell'odiato nemico nel corso di un accanito

combattimento e che poi.un combattimento vero e proprio non lo è stato perché la

ragazza venne trovata sopra un letto di un ospedale iracheno le cui ferite non le

si era procurate combattendo ma cadendo malamente da un automezzo ?„

"S la morte annunciata, di Terek àaiz,il numero due del redime iracheno,il mini-

stro dì religione Cristiana che sia, presso la &anta Sede e sia presso l'ONTJ si era

prodigato per impedire l'invasione del proprio paese ?.

.E la sfacciataggine con la quale il ministro dell'Informazione iracheno Salinai',

malgrado che la sede del suo Ministero fosse già, caduta in mano agli americani,si

ostinava ad assicurare i cittadini di Bagdad che tutto procedeva per il meglio e

che la vittoria sarebbe arrisa qruanto prima agli ir Licheni ?„

L'andamento di questa guerra guerreggiata la si apprende per televisione dai cor

rispondenti rii guerra stabilitisi nell'Hotel " Palestine " di Bagdad e dagli esper

ti di strategia di " torta a porta " anche se queste informazione erano di fonte

unilaterale per la maggior parte e le fotografie che seguono lo testimoniano.

L'Hotel " Palestine " di Bagdad..



IL CAMPANILE

l'inutile guerra del petrolio è quasi terminata

Bravi gli alleati !
Avete sparato su tutti,
ma non su chi dovevate
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di Piero Mastroiorio

fl triste computo si aggiorna
a 12. Dodici i giornalisti morti
che non ricevono neanche le
scuse da parte di chi è stato
cagione della loro perdita.
Ansi Avevamo detto di
non poter garantire l'inco-
lumità dei giornalisti.....
Dal carro hanno agito per
autodifesa..... Diritto di
proteggersi Possiamo
rispondere solo di quelli
che sono al seguito delle
nostre unità
Bravi gli alleati !
Utilizzano militari ultra pre-
parati e bombe intelligenti !
I primi oltre ad ammazzarsi
fra di loro hanno alzato il tiro
dei loro cannoni sulla stam-
pa. Le seconde sono lancia-
te dove capita e, forse, per
farle sembrare più intelligen-
ti, vengono sganciate sem-
pre sullo stesso posto.
Bravi gli alleati!
Hanno dato inizio ad una
guerra che avrebbe dovu-
to disarmare delle armi chi-
miche, non ancora trovate,
un dittatore sanguinario
come Saddam, anche lui
non ancora trovato, come
non lo è ancora Bin Laden.
Bravi gli alleati ! Avete
mosso due guerre per as-
sicurare alla giustizia due
criminali e non ne avete
ancora assicurato uno.
Bravi gli alleati!
Hanno gridato al Mondo in-
tero che sarebbero bastate
72 ore per liberare l'Iraq dal
despota ed invece sono
passati 23 giorni (oggi è gio-
vedì 10 aprile) ed ancora
non si scrive la parola fine,
anche se ufficialmente le
truppe alleate sono entrate
in Bagdad alle 14,32 di mer-
coledì 9 aprile 2003 e che
due ore dopo alle ore 16,50
hanno buttato giù solo una
statua di Saddam visto che
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ancora confermato dalle
fonti ufficiali dell'esercito
Americano, è evidente,
dalle immagini televisive
dei giornalisti che seguono
da vicino le unità militari
USA, che l'esercito sta
usando proiettili d'artiglie-
ria e razzi contenenti'gran-
di quantità di sub-munizio-
ni, o munizioni a grappolo.
Che diventano proiettili
esplosivi potenzialmente
pericolosi - funzionanti
come mine anti uomo-
quando queste sub-muni-
zioni non esplodono all'im-
patto. Gli USA hanno usato
in modo esteso queste bom-
be nella prima Guerra del
Golfo nel 1991, inYugoslavia
nel 1999 e in Afghanistan nel
2001 e 2002. Almeno ottan-
ta morti accidentali sono sta-
te attribuite alle munizioni
cluster nel 1991. E oltre
4.000 civili sono stati uccisi
o feriti dai proiettili cluster
dopo la fine del conflitto.
Bravi gli alleati !
Con quel colpo di cannone
si è forse voluto intimorire
la stampa? Si vuole forse
mettere il silenziatore ai
giornalisti per tacere su vi-
cende come le mine? Quelle
usate dall' Iraq nel nord ed
in Kuwait, o trovate nelle ri-
serve irachene, sono state
prodotte in Belgio, Canada,
Cile, Cina, Egitto, Francia,
Italia, Romania, Singapore,
ex URSS e USA. Nel 1991
gli USA hanno usato
117.634 mine in Iraq e
Kuwait. Di queste, 27.967
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erano anti uomo, il resto antiC 'mjk. *. o •
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Il Vice I-residente iracheno Terek A.ÌSÌZ smentisce la sua morte.

11 Kxnistro dell'Informazione iracheno, anche st; con...l'ac^ua alla £ola,

dice che " Tutto va 'ben ".


